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I a solidarietà e l'oppogglo 
di tutta la cittadinanza 

5 Ti' iS;,i 

V. 

SE IL SINDACO NON' E' ANDAIO PER VEGLIONI ; 

Probabile oggi la soluzione 
dello sciopero dei Comunali 

. • • • • ^ ^ a a e M M n w ~ ^ M B M B ^ ^ ^ ^ M a i n a '» T . 

A n c o r a n u l l a ili f a t t o n e l l a r i u n i o n e eli 
I e r i f r a O l i i n t a e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i 

9'RinRTO IL CORnQUPILG 

• > . •<&*••;-•*-•': • r .— 
La ' Segreteria .della Cd.L,. e la 

Segreteria della" Federazione Na
zionale dipendenti Enti Locali han
no avuto ieri, dalle ore 16,30 alle 
18.30, un incontro con U Sindaco, 
il Pro-sindaco e l'Assessore al Per
sonale per concordare la soluzione 
della ve: lenza dei capitolini. 

I rappresentanti sindacali hanno 

Il Vaticano 
>•' e il'Patto Atlantico 
è il Uni» dalla eeaTirsatiss* eli tua 
tinnii glottdl Bill* Suloni. Itiitrs ti
lt 19 io r»d. il corap. Natoli Urrà lt pr*-
paration* «gli attirili! • li esamtatsri. 

avanzato ulteriori : proposte conci
liative per superare il punto morto 
delle trattative, arenatesi sulla 
questione della trattenuta delle 8 
mila Uro. sui salari e stipendi degli 
scioperanti. Trattenuta operata so
lo a Roma dall'Amministrazione, 
che l'aveva deliberata durante la 
agitazione. 

1 rappresentanti dell'Amministra-
zrone hanno dichiarato che avreb
bero sottoposto le proposte alla 
Giunta, già riunita, ed avrebbero 
telefonato alla C.d.L. le delibera
zioni entro le ore 21. 

La C'unta non ha però deciso 
nulla e torna a riunirsi questa mat
tina alle ore 11; entro le 13 comu
nicherà la deliberazione alia orga
nizzazione sindacale. 

LA UHI A PER IL MINIMO VII ALE 
• w t a ^ ™ i " « " i i « i i i i a " , ^ " ~ " ^ ^ * * 

Per fé minacce delia Direzione 
sospeso il layoro alla "Peroni 

Prosegue in tutti i cantieri l'agitazione degli edili 

' II comizio dei dipendenti comu
nali ha luogo oggi alle ore 10 al 
cinema Vittoria (Testaccio). 

l t 

Via Crescenzio, arrivando al punto di 
fermare un impiegato. Di fronte al de
ciso atteggiamento di tutto il personale, 
il commissario ha dovuto però fare mac
china Indietro. 

Alle 14. all'unanimità gli Impiegati han
no approvato un o.d g. di protesta 

Giornalai e Ricevitori 
protestano contro i l CONI 

L'Associazione Nazionale Ricevitori 
Conl-Slsal rd 11 Sindacato del giornalai 
hanno invitato tutti I ricevitori a non 

Allo stabilimento Birra Peroni, i dipen
denti hanno chiesto acconti sui futuri mi
glioramenti. ma la Direzione ha risposto 
con un netto rifiuto. -

I lavoratori allora tono entrati in agi
tazione sospendendo il lavoro straordina
rio. La Direzione a tua volta ricorreva a 
metodi coercitivi minacciando ogni singolo 
operaio di immediati provvedimenti nel 
caso si tosse rifiutato di ^seguire lo straor
dinario. In seguito a queste provocatorie 
intimidazioni, il personale si riuniva in 

- assemblea e decideva la - immediata «o-
. «pensione del lavoro. 

li rifiuto della ditta a trattare è ingiu
stificalo. Basti considerare che e*«a ha 
realizzato enormi profitti aumentando di 

o ' r o n r ^ ^ ^ m..Jr;rp<;inJ1 . U ' d ? l - n ^ T ^ o ' ^ 1 . ' vena?,? nei 
m i n t ì . Tnollrc 1 " r ^ ^ h T 11° mi- I *'°ma,e < Totocalcio , nelle Ricevitorie. 

f;Iioramento quantitativo e qualitativo del-
a produzione è dovuto proprio alla col-

laborazione continua e fattiva delle mae
stranze-

Anche l'agitazione degli edili prosegue 
. in tutti i cantieri. Un vivo fermento re
gna fra i lavoratori disoccupati della ca
tegoria i quali vedono effettuare il ser-
vÌ7io di collocamento con sfacciata par
zialità. - -

In proposito è da rilevare quanto av. 
viene al cantiere Soeene, dove le assun
zioni vengono effettuate tramite un diri
gente delle ACLI. Costui da il ano parere 
alle domande presenlntr. le trasmette alla 
segreteria di Stato drlla Citta del Va
ticano, la quale, a sua rolla, passa poi 
le richieste nominativa all'Ufficio provin
ciale di collocamento dove compiacenti e 
sicuri funzionari • governativi danno poi 
corso alla nratica inviando al lavoro i 
«cenatati Sembra che siano stati addirit. 
tura assennati puntegjri di preferenza: 
tanti ponti per i raccomandati dal parro
co, tanti r>er 1 raccomandati da tnnn«i-
ennri.' tanti altri da cardinali, tanti da 
un ministro democristiano o dalla sua si
gnora ere 

LA FESTA INTERNAZIONALE DELLA DONNA 

Omaggi a lotte le 
per la giornata deli'8 marzo 

Numerose Iniziative cono In corso tn 
quasi tutte "e aziende romane per fe
steggiare l'8 - marzo, « giornata interna
zionale della donna >. Appositi comitati 
sono stati designati In ogni luogo di la
voro per curare la buona riuscita della 
manifestazione 

La Segreteria Camerale, dal canto suo, 
ha Inviato una lettera all'Unione Indu
striali del Lazio e all'Unione commer
cianti, chiedendo alle associazioni padro
nali che In detta occasione sia concessa 
a tutte le lavoratrici, almeno mezza gior
nata di festa retribuita. L'azienda del gas 
ha già accolto tale richiesta. 

La Commissione Femminile della C.d.L. 
ha inviato una circolare a tutti i Sinda
cati e alle Comrrlsslonl Interne, richia
mando la lcro attenzione sulla opportu
nità di dare a questa ricorrenza la più 
larga popolarità, facendo In modo che In 
oirnl luogo di lavoro la donna venga fe
steggiata non solo come madre, sposa e 
sorella, ma anche come lavoratrice. 
- Da parte sua la Camera del Lavoro 
organizzerà per il pomeriggio dell'8 mar
zo un grande ricevimento, 

Convegno dell'attivo 
femminile comunista 

Oggi bile ore 16 nel Salone della 
l'ESISA (Via IV Novembre 149) avrà 
luogo II Convegno dell'attivo femminile 
comunista per la preparatane «11» ce
lebratone della giornata Internazionale 
della donna. 

Interverranno I comparili delle se
greterie di sezione, le compagne re
sponsabili del lavoro femminile, le 
attiviste sindacali, le segretarie delle 
cellule di strada e di azienda e le 
tollettricl. 

Parlerà II compagno A'do Natoli e 
presiederà il compagno Edoardo D'O
nofrio. Le sezioni, che ancora non 
hanno ritirato 1 biglietti, provvedano 

NEL GRANDE COMIZIO DI "BULOW,, 

La protesta del popolo romano 
per la scarcerazione di Borghese 

"Quando non,si riconoscono i movimenti popolari 
si è candidati o al manicomio o; al reclusorio „ 

Smentita al signor 
, Kuo-Cian 

l-a foto riproduce il tram a cavalli, uno dei carri allegorici del carneuate, sfilati 
per il Corto. Migliala di cittadini hanno assistito domenica alle mani/esfazfont car
nevalesche indette dall'Associazione Stampa a Villa Borghese. La fuga fuori prò-
gramma di un somaro del corteggio, in seguito per circa un quarto d'ora da 

guerrieri romani, baffuti signori dell'ottocento e paggi quattrocenteschi ha costi
tuito. oltre /a corsa delle bighe ed il Palio dei Comuni, uno degli spettacoli più 

•• ' . ' • - • " 'i ••• '- , • dioerttntt. .; • -- , v . .'•• ;•" . , ; ' -

"Al Largo dei Fori Imperlali, di 
lato aHa Basilica di Massenzio, si è 
«volto domenica mattina l'annunciato 
comizio organizzato dall'A.N.P.I. 

La tolta si era 11 raccolta dalle 
varie parti della città poco prima 
delle dieci, recando bandiere trico
lori e rosse e cartelloni, con scritte 
che stigmatizzavano la scarcerazione 

i di Borghese. 
i Erano presenti le rappresentanze 
del P.S.I.. P.C.I.. P.R.I.. gruppo gio
vanile di Unità Socialista, Associa
zione del Libero Pensiero « Giorda
no Bruno », U.D.I., F.d.G., A.R.I.. As
sociazione del Perseguitati Politici . 
Gruppo giovanile del P.S.L.I.. Asso
ciazione del Combattenti e Reduci. 

Il Presidente deIl'A.N.P.1. provin
ciale. Bruno, ha illustrato brevemen
te i motivi della manifestazione. 

Quindi ha iniziato a parlare 11 
compagno medaglia d'oro Boldrlnl. 
Presidente dell'A.N.P.I., sottollnean-

ABDVO SPERARE ANCORA NELLA GIUSTIZIA 

La Procura ha ritenuto regolare 
la tragica line della Palombi ! 

Gli atti relativi alla raccapricciante tragedia sono stati archiviati 

L'ASSASSNO DELLA "RUSTICA. IN ASSISE 
""" ' 

La moglie si gettò sollo al Ireno 
per non vivere accanto a lui 

II «ewow'e i teirmw 
conto gli arbitrii della P.S. 

Dopo gli arbitrii denunciati nel nostro 
numero pi ecedente, anche Ieri mattina 
U doti Cantas&no ha predisposto una 
specie di stato d'assedio Intorno alla sede 
dell'Istituto della Previdenza Sodale in 

Alla. I 8ezione della Corte di As
sise si è iniziato Ieri 11 processo a 
carico di Domenico Colasantl. ac
cusato di aver ucciso con una raffi
ca di -mitra l'autista Antonio Pepe. 

Il delitto è avvenuto nella notte 
dell'I 1 marzo 1D45 in località « R u 
stica Nuova >. Tale Silvio Mancini. 
avendo udito del rumori sospetti 
provenienti dalla rimessa vicina, av
verti Pepe che. uscito dalla sua abi
tazione. 'I nascose dietro un albero 
per sorprendere 1 ladri. Subito do
po il Mancini udì una ra fri-a di 
mitra ed 11 grido del Pepe: « Silvio 
aiutati ». Uscito Immediatamente In 
soccorso dell'amico lo trovò cada. 
vere. Ad u n centinaio di metri dal
l'autorimessa venne poi trovato lo 
autotreno che t ladri avevano ten
tato di asportare. 

purtroppo nessuna traccia del la
dri fu rinvenuta. 

Ma nella borgata I sospetti si ap
puntarono su Domenico Colasantl. 

che. fermato dai carabinieri, negò 
pur non sapendo giustificare dove 
era stato nella famosa notte. Alcuni 
mesi dopo Colasantl si sposò e 11 
lo maggio 1946 la moglie Giordana 
Costantini si buttò sot to u n treno; 
BUbito si sparse la voce che, prima 
di uccidersi, la donna aveva confi
dato alle sue amiche di non potere 
più vivere con un assassino. Cosi 
si procedette nuovamente al fermo 
del Colasantl 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

ANCHE GLI "AMICI „ SI DIVERTONO 

9tittni canti e coriandoli 
stasera al gran veglione 

I primi risultati dello strillonaggio 

.:.- L'Associazione Romana degli «Aml-
J c i de r Unità ». In - co l laboratone 
i!- con I* Sezione Universitaria, orga-
-; nttaa oggi, come annunciato , all'ex 
y Arlecchino — in via 8. Stefano del 

Cucco — due trattenimenti danzan-
: t i : 11 primo avrà Inizio alle 1? e 
'- terminerà al le 30: 11 secondo t e -

tjllone degli « Amici • tenterà al-
• le Si

l i qu in te t to ritmico e il cantante 
•: d i l U d l o Roma. Roberto Villa, che 

f£ per accettare 11 nostro invi to ha rt-
%f" mandato di qualche ora l a parten-

!3am per Milano ove si reca per m d -
Màmn per c o n t o della Odeon, allieta
li ranno la serata con u n a serie In-
rf- finita di ritmi In voga. 
«&--• I biglietti sono In vendita presso 
'L-, i l bot teghino dell'* Arleccbino » e 

*W. presso r u t a i lo Propaganda del no-
*j atro giornale. Prar» : L. 100. donne; 
:- I* 300, uomini . 

C*> AUo scopo di e n t a r e la sgradita 
sorpresa di non trovare 1 biglietti 

ttj- ail'ultlm'ora, acquistateli In tempo. 
sta. «eco 1 risultati della vendita 

1 d i domenica scorsa, relativa a circa 
u n tarso delle Sezioni: (x ) Komen-

f t a n o . 318; Esqull lno. 1083: Colon-
ir'ina. «SS: TiiKOlana. 450: <x) Sala

r i l o USO; Trionfale 700: n s m t n l o , 
Ì505; l ionteverde . 370: (x i Macao. 

J* 800 (di cui 350 vendute dalla Ca-
l> mera del LSToroi;- <x» Prenesuno . 

800: Testacelo. 800: Val Melalru. 
488: Tiburtino. 800: f i ) Donna 

g£ Olimpia, 438; Garbate la . 1300: «Jnl-

m f t i t t t i t i f i t t t t f i i i t t t t t t t t M f t f i t f t i t i t t 

MQ Osservatorio 
%$'' Ài Oarts Lièo eoa»* in rafie <I reato 
£ aT/ralat. éomtnic* si i strillai» *rUniti>. 

Ersno tire* l* **50 quando In Cono 
Dura il Genere, sa gruppo 4* « Ami
ti ». eoatUssito dal t*gr*t*rio • iairorg: 

J nixfsrfcfe «Wls lo**>* Snlonm. otnlz* so-
K wictotfo ém ssm prttino « Qaanio «*>**•» » 

im U sesti** al **»*>o ae/trelarla: « Quin
dici first* risponde il nostro atfefsrio; 

i « Vice tasto ser pulircisi.. ». 
ti prmtkso «af«r«/meal« m* non tanto. 

! si ftsraste non Tàs comprato, mt> In 
(Tirimi) *» battuta è stata adita • 
•smaniare comi si éooavm Comnnoma. 

se «seste * (s eraanta eha II pratista tn-
i Sfa*** si pargoli, conoarrè aniara in sa* 

Utrtmm antiche tn ana narroaahta. 

versitari. 690; Cellula Unità. HO: 
Borgo- 350; Borgata Laurentina. 
340; Forte Aurelio. 350- Prati. 292. 

RIUNIONI SINDACALI 
Calili: tatte la manipoli isterie doaial 

are 17.30 C.d.L 
ftlifrtfci-. roaa:.«*?«ia svernile. «Vietai 

•re 18 :» **it «ociste. 
•ttalltrrid: cmatoi'si lateraa a esalta

ta ««iUti«i* F.A.T.M.L. Breaa. M.A.T.E.R.. 
O.H.I.. d-isaai «re 10 al 5iaJac«tn. 

Fastttitri: sueaMea erserals rianata al 
IO sane «re 17.30. C.4.1. 

OGGI aUBTEDr 1. MARZO - S. albiao -
Il sole si lers alle 6.4 s trtaontt alle 18.8 
- \fl 1832 «ere il privo narnem della rivista 
fi Martini • Giona* Italia • - Vel 1938 
minte (ìihriele P »oaantio — Nel 1943 «i-im
peri rnntrn il earnriu » t>er la niee » Milin^ 

BOLLCTTTNO DOfOORAnCO - jr»ti: ìowcAl 54. 
fetanine 49: atti «orti - . Mortir «ucfhl SI. 
t'mminr 21. Matr:iBnx IS. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temprratnrt 
di ieri: Biwim» 1,1.6. aiaiais 8.9. Per ofji 
è ' prpTJstn rirl« poc» asmlivin tea natiti* 
pi»n»ilninnf: tfmt>«ratora ia diaiaci:«3*. 

ERM DA VEDERE - ArrnNsì«aa: • A»I>tn •: 
Moatf V»rin: • Studi . thirrata •; Rnaa: 
• Sr-o«r:i ». ' . . . - • . . . - . 

ON ACCOSTO DEL 75*/* delia ptasiose wrrà 
rorr!*̂ >ftn ai pm<ineati del foainaa a jartire 
da <ri»*edi prt><5ÌiM. L'arcAatn potrà «Bere 
nsrmw pre»M I saliti IKA)|II di pa<raai«atn. 

TECLIOin - Ha irato la^jn ieri se) saloae 
i»lri'KSlS\ aa tratlraineata duriate arirs-
limto dal Sradirata R:teaJ!tori Askalaatl a 
famre delI'npjiaA di catenaria: * Le F.ttra •. 
Sei tutm della (erta, tllietata da. rirai del-
r«rrl*»tra ptc-p!r. e «tata eletta • Stellina • 
la »i«rnnrini Mileas FlniPiSeri s damigelle te 
tiipinriae El«a Knrrn e Mari«S Amadia. • 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - k. P. disoorv 
pitA mv tre filli e la a»slle aliata ripare
rà!» a1i>tpeda!e. hs i'Anra» di «a aiata la 
dararn. — Il cei^aja» Le« Laisi sa srjeate 
fciiu>98*. ver i propri ssaihtsi. della <e«aesti 
ae-Iiri«e: filci» srsealca Alfa. 2 «calale: A-
»c«rMa» f«rt«. tsm seat«l«; 5e-lfadiaiiai: fe-
rtiaa Mloiinae taapnasta: rVj^teaiss: Heaa-
k!a<tiat. RiTelgere Is «ferie alla sottra Se
greterìa di RediKose. 

n Procuratore della Repubblica 
presso 11 Tribunale ha emesso ieri 
un comunicato, relativo alla tragica 
morte della domestica Desdemone 
Palombi, arsa viva In una camera 
di sicurezza della caserma dei cara
binieri di S. Lorenzo in Lucina. Del 
comunicato riportiamo qui 1 passi es 
senziali. 

« L'istruttoria relativa al suicidio 
di Desdemona Palombi — dice 11 
Procuratore della Repubblica — è 
stata condotta a termine dal Pubbli
co Ministero li 23 dicembre, eoo la 
richiesta al Giudice Istruttore di non 
dover*l promuovere azione penale. La 
rigorosa indagine espletata ha por-
messo di escludere. In modo Indub
bio. ogni responsabilità da parte di 
alcuno. E' «itato accertato che la vo
lontà suicida della giovane Palombi 
non iubl influenza di sorta da parte 
di alcuno, ma fu determinata, cerne 
lei stessa ebbe a dichiarare al ma
gistrato che si recò ad Interrogarla 
all'o'pedaie, da un Intimo sent imen
to di vergogna per la denuncia di 
furto a suo carico*. 

Dopo aver affermato che la trascu-
ratezsa della vi?itatrice che perquisì 
la domestica non « fu ritenuta dal 
magistrato una colpa penalmente Per-
•en i lb i l e ». il comunicato cosi pro
segue: «EV risultato che gli elementi 
e gli ìftèàzi raccolti dai carabfnlerl 
erano sufficienti per deferire le Pa
lombi all'A. G. quale responsabile 
del furto patito dalla signora Ena 
De Fellcis. Inoltre, sia il fermo che 
J'arresto disposto dall'Arma erano 
cementi t i dalla legge e furono ese
guiti secondo la procedura periste ». 

Il e coso > Palombi che suscitò una 
ondata di orrore e di indignazione in 
tutta Italia, è stato dunque archivia
to. Il comunicato della Procura de la 
Repubblica esprime con efficace chia
rezza non gin lo sforzo di fare luce 
tu une tragedia tanto dolorosa quan
to oscura, bensì la meschina preoc

cupazione di salvaguardare ad ogni 
costo il vacillante prestigio dell'Arma, 
forse perchè sui mitra di questa ri
posa il prestigio stesso della magi
stratura. Questa preoccupazione ha 
fatto dimenticare anche II rispetto do
vuto ai morti. 

Il comunicato non esita così ad in
sinuare che la Palombi abbia com
messo II furto, pur non potendo, e 
ovvio, addurre alcuna proua. La Pa
lombi è morta e non può certo risor
gere dalla tomba per difendersi. Nes
suno è dunque colpevole. Non chi la 
denunc'à, non chi l'arrestò, non la 
visitatrlce non il piantone assente e 
nemmeno il * sistema 9 con cui si am

ministra la legge in Italia. La Pro
cura ha sentenziato che tutto fu re
golare. C'è da stupirsi? Ce da stu
pirsi dopo i casi Borghese, Roatta, 
Carboni, Graziarti' C'è solo da dire 
che il popolo non dimenticherà. 

Menzogne e verità 
sul disastro dell'ARMIR 

Cwtriationi in questo tema Tirranna 
lutili alla ori 20 nelle legatati ««rioni 
dil P.C.I.: 3 mano: Monti, Ponti Parioai, 
Prati, Torpignattsrs; 4 mano: Macai; 5 
•ano: Sia Loria», Trattimi. 
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COL VELENO E COI VETRI DLLVOHOLOGIO 

Un borseggiatore dell' "N.T. 
arrestato tenta il suicidio 

Una professoressa si toglie la vita per amore 

Un borsaiolo. ' tratto in arresto. Un altro suicidio con esito pur-
polchè sorpreso In flagrante furto, troppo mortale è ieri avvenuto In 
ha ieri tentato per ben due volte 
di togliersi la vita. Il protagonista 
della pietosa vicenda è 11 settantu-
nenne Domenico Notarglacomo. abi
tante in via Nizza n. 92. un vecchio 
spinto al borseggio dalla miseria ' 

II poveretto, infatti, «U'atto del-
l'arresto, avvenuto ieri mattina su 
di un filobus della linea NT. ha In
gerito l'intero contenuto di una bot
tiglietta di veleno che portava na
scosta in una ' tasca Interne della 
giacca. Salvato, mediante una ener
gica lavanda gastrica. 11 Notargie-
como. che preferisce evidentemente 
la morte al carcere, ha nuovamente 
tentato di ticcidersl segandosi le ve
ne del polso con 11 vetro del proprio 
orologio. 

un appartamento dello s ta t i l e nu
mero 6 di via Piacenza. La trentenne 
Luciana Grisei. professoressa di let
tere, si è Infatti uccisa asfissiandosi 
con 11 gas 

La donna, che la sera prima era 
stata definitivamente lasciata dal suo 
fidanzato, tale Vittorio Uricchl. si è 
rinchiusa nella cucina della sua abi
tazione e dopo aver tappato per be
ne la porta e la finestra ha aperto i 
rubinetti del gas. 

Un ottantenne arsa viva 
dalla fiamme di un braciere 
Una raccapricciante sciagura è ac

caduta. verso le ore 17 di ieri, in via 
Angelo Berardl 30. Una povera para
litica di S3 anni. Matilde Mudali, na
ta a Stilo (Calabria) è rimasta grave
mente ustionata dalle fiamme che, 
da un braciere ardente, si sono appic
cate alle sue gonne- La disgraziata 
era sola nella sua camera da letto 
Immobile In una poltrona. I fami
liari per non farle soffrire il freddo. 
le avevano acceso nella stanza un 
braciere di carboni. Ma alla vecchia 
sembrava che il calore non fosse sur, 
Sciente a riscaldare le .sue deboli 
membra e aveva chiesto ad una nipo
te di metterle il braciere < un po' più 
vic ino». 

Improvvisamente le gonne della po
vera paralitica prendevano fuoco. In 
pochi attimi l s sventurata si vedeva 
ridotta ad una torct* ardente. Non 
potendo muoversi. i;i- fare un gesto 

qualsiasi per soffocare le fiamme, la 

Mudali si dava a gridare per lo spa
vento e per il dolore. Ma già il fuoco 
si era comunicato alla poltrona e mi
nacciava tutta la stanza. I familiari, 
accorsi alle grida di aiuto, prendevano 
In braccio la povera vecchia, spe
gnevano le fiamme che avevano ormai 
bruciato quasi tutti I suol vestiti e 
poi chiamavano i Vigili. 1 quali soffo
cavano definitivamente 11 fuoco che 
si era appiccato alla poltrona e al 
mobili e scongiuravano ogni pencolo 
d'incendio. ^ . 

A bordo di un'autoambulanza del 
Vigni. la Muriaii veniva trasportata 
a S. Giovanni, dove quel sanitari le 
riscontravano ustioni gravi alle brac
cia. alle gambe e in altre parti del 
corpo e la ricoveravano In osservazlo-

Un giovane operaio 
fulminalo dalla corrente 

Un Riovane operalo. Uso rVjlclanl. 
di 28 anni, abitante In ria del Prato 
Rotondo 52, 6 rimasto vittima ' di una 
tragica sciagura. • n Fellclant, murato-
-e alle dipendenze della ditta Lux!, che 
ha sede in via Torino 5, era Intento, 
verso le ore 9" di Ieri mattina, al la
vori presso ' la stallone elettrica delle 
Ferrovie. Scalo Prenestino. D'un tratto, 
mentre l'operalo stara spingendo 11 ca
rello di una scala mobile, la acala 
andava accidentalmente ad urtare con
tro un Aio ad alta tensione. La corren
te si trumetterà allo sventurato che 
rimaneva fulminato sul colpo dalla po
tente scarlra. 

do che la Resistenza è stata e rimar
rà patrimonio di tutto 11 popolo i ta
liano. e ricordando l'alta percen
tuale di caduti nella lotta partigiana, 
che conta 75 mila morti. Rileggendo 
le motivazioni di varie medaglie 
d'oro alla memoria concesse ai par
tigiani, l'oratore he toccato 11 punto 
più vivo e commosso del suo discorso. 

« E" sorprendente — ha detto fra 
l'altro 11 compagno Boldrlnl — che 
noi oggi ci dobbiamo riunire non per 
esaltare ma per difendere la memo
ria dei nostri morti! Ma una tale 
situazione che vede le forze reazio
nario attaccare 1 più puri valori del 
secondo Risorgimento, non è nuova: 
già nel primo Risorgimento e a w e -
nuo qualche cosa di slmile, allor
ché. dopo che le camicie rosse ave
vano portato /la libertà elle regioni 
d'Italia, le forze monarchiche e rea
zionarie presero a perseguitare i 
garibaldini ». 

Successivamente l'oratore ha de
nunciato le perquisizioni, gli arre
sti e 1 processi contro i partigiani. 
citando fatti scandalosi e assurdi 
come quello di un partigiano accu
sato per porto abusivo di armi du
rante l'occupazione tedesca: o i nu
merosi casi di denunzie di patrioti 

A questo punto il compagno Bol
drlnl ha citato l'esemplo di un grup
po di partigiani assolti In istruttoria 
dall'imputazione di omicidio, soltanto 
in seguito alla deposizione di un uffi
ciale inglese che faceva parte, ins ie
me agli Imputati, del tribunale po
polare che aveva emessa la sentenza 
di condanna a morte. « Sono orgo
glioso — disse testualmente l'ufficiale 
britannico — di aver fatto parte del 
tribunale che giudicò alcuni crimi
nali tedeschi: mi sono pentito sol
tanto di non aver firmato più con
danne a morte ». 

Continuando nel suo appassionato 
discorso, spesso Interrotto da applau
si. l'oratore ha affermato che niente 
di s lmile a quello che sta avvenendo 
in Italia, accade in altri paesi del
l'Europa Occidentale, come in Bel
gio o In Olanda o nella stessa Fran
cia, dove 1 criminali fascisti conti
nuano ad essere considerati tali e 
non vengono scarcerati. 

Avviandosi verso la fine del di
scorso. il compagno Boldrlnl ha de
nunciato la serie di sentenze emesse 
negli ultimi tempi dalla magistra
tura. con le quali si è violato !o 
spirito e la lettera della legge, come 
quandb, ad esemplo, s i dichiara che 
non comporta reato l'aver fatto parte 
del tribunale antipartigiario di To
rino. che pronunciò trenta condenne 
a morte. 

« Siamo uniti — ha terminato l'o
ratore — slamo forti, s lamo decisi a 
difenderci e ad attaccare. Rimanen
do uniti sgomineremo le truppe di 
assalto di un qualsiasi Ministro de
gli Interni. Glolittl disse Una volta: 

Quando non si riconoscono 1 m o 
vimenti popolari si è candidati o al 
manicomio o al reclusorio ". Questa 
è anche ora. la strada per coloro 
che vogliono fare 11 processo alla 
Resistenza ». 

Il Signor Kuo-Cian. parlando su 
noi Occidentali, ha detto che nelle 
case Europee» ove si riscontra la 
presenza di Insetti, non 6 mante
nuta una rigorosa pulizia. 

Dobbiamo smentire la sua affer
mazione almeno in parte perchè, 
Invece, malgrado le nostre massaie 
6iano veramente pulite, qualche in
setto può sempre trovarsi nella più 
ben tenuta casa, portato natural
mente da fuori. Ciò non deve as
solutamente essere considerato co
me mancanza di pulizia: la buona 
massaia ha solo da preoccuparsi dì 
avere sempre a portata di mano 
un flacone di « SPIC » « composto 
insetticida » liquido o in polvere. 
In-esso al puro D.D.T. Americano 
sono uniti tre nuovi e speciali ri
trovati che ne elevano la potenza e 
lo rendono due volte e mezza più 
forte ed efficace. •••>••-

« S P I C » * COMPOSTO INSET
TICIDA » in confezoni nere. 

Tarine Pompe Funebri 
S o o . A. ZEGA A C. 

32 v. Romagna - Tel. 4352B 43590 
ALCUNE TARIFFE 

TRASPORTO »' adulti, (eretro casta
gno cm. I. pratiche Inerenti, tasse 
comprese: L. 5 , 9 3 7 

TRASPORTO t ' adulti (4 colonne. 3 
cavalli), feretro castagno cm. I. cor
nici alla baae e al coperchio, luci
datura a spirito, pratiche inerenti, 
tasse comprese: t . B 6 3 7 

TRASPORTO 9* adulti 18 colonne. 2 
cavalli), feretro castagno centimetri 
S con cornici alla base e al co
perchio lucidatura a spirito, zin
co Interno. praUche Inerenti, tasse 
comprese: L. 3 . e 3 - E l 4 ì 3 

TRASPORTO 1* adulti 18 colonne. 4 
cavalli). Berlina d'accompagno SAR. 
C0FAQO castagno cm. S finemente 
•corniciato alla baae ed al coperchio. 
lucidatura a aplrlto. alnso interno. 
a. 4 maniglie, crocifisso • targa di 
ottone inciso a bulino, pratiche ine
renti, tasse compr.: L. 2 9 B 7 0 

AUTOFUNEBRE per trasporti, da e 
per qualsiasi località al km. L. 4 0 
< 3 POSTI PER I FAMIGLIARI!. 
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Ai CINEMA 

SPLENDORE 
e BERNINI 

c o n t i n u a n o c o n c r e s c e n t e 
s u c c e s s o le r e p l i c h e di 

Accidenti 
alla guerra 

s e g u e II d o c u m e n t a r i o 
d e l l a p a r t i t a di c a l c i o 

ITAUA-PORTOGALLO 

A Parigi e Londra 
in aprile con l'ENAL 
L'ENAL Provinciale di Rosta ha orga

nizzato pei I giorni dal 30 marzo all'I 1 
aprile un rlagglo a Londra e Parigi per 
la visita delle due Capitati. Ls quota di 
parterlpazlo'ie f dt L. 41800 (ridotta a 
L. 32.004 per rnioro che vogliono perma
nere I nove giorni soltanto a Parigi) 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
". " MARTEDÌ-

Glorisi; attiristi alle 18 ls Tea. 
Bigine: re*pon§ibiIi di sei. al Coaregflo 

dell'attiro femminile (salone UESISA) 
Oipedaliiri: eronni. di IIT. alle 17 sa Fed. 
Ordini «giudiziario: i camp. SIID 19 la Fed. 
Cari itzioaali: l reepons. CARS e os com-

pinan pirtigUon per ogni set. alle 18 io Fed 
Tntt» 1» Strioni Blindino ss eomp. ia Fed. 

per ritiro argrate materisle. 
MERCOLEDÌ' 

niinii: resposs. oior. eoa presesti alla 
rinainne di lanrdi alle 18 ia Fed. 

Rtspsasibili spartiti di *ex. alle 18 la Fed. 
Statali: fornititi di celiala. e/»mp. dei Coni. 

Sind. e delle roma. int. dei ministeri e ttahi-
limenti alle 17 in Fed. 

Dipendenti snirinitiri: Gnait. di celiala. 
wcip. dei Coait. «ad. e romrn. iat. dell'UàI-
Terstti e delle Cliniche l'a'uersitarie alle 19.30 
in Fed. 

CONSULTE POPOLARI 
Tutte le eoaealte sono eoareeste per ogji 

site 18 ia ria Gregoriana. 54. Si preji di 
portare li rendiconto raccolta L'aa;. 

Stiperei itema 

TRACY LAM 

lî f̂iS 
GRANDE SUCCESSO 

ASTOR 
La queta pu6 essere versata anche rateai 

ne. Le condizioni dell'Infortunata sono!mente Per le prenotazioni rirolgrrsl ai-
molto aravi, data anche la sua e ta l ENAL. Provinciale di Roma - via Pie-
avanzata e le sue precarie condizioni I monte. 99. n termine scade 11 10 mar-
di salute. Itm prossimo venturo 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 
' 

L t PRIME 
PACI, KLECKI AIX'AKGEUTIN», — 

tvtce) — Ricco di una vasta espertenxa 
direttoriale il Maestro polacco Paul Kle-
ekl ha Ieri riscatto nutritissimi emer l -
tati applausi nella valente taterpTeta-
stone del tre prtxi. che costttqivaoo 11 
programma del concerto La qualità fon
damentale del Maestro sTJecal. che già 
rtscontrs-nrao nel suo precedente concer
to di mercoledì. * la grande e profonda 
mnslcalttà. Utlntlva e coita ad un tempo. 
ehe gli permette di afferrare, e rendere 
con rausll , di altre qualità ptù propri* 
mente teca!» he II significato pio profon
do delle rmr*lehe che dirige. Lo stnpendo 
« Concerto tn 'a minore » di Vivaldi, con 
la sua magn'rVa continuità di l«pir*7ìo-
ne e rinrùirit* del temi, con la saa me-
raVjrltasa lirica espansione della melodia. 
«.-."•faVim-nte <limto. %prlva il prtmo tem
po del concerto, fonejnyo dai romanti
cissimo e voTumlnroamente frammentarlo 
* Concetto n 3 per pianoforte ed orche 
atra a. tn cai lo strumento solista rive
ste una parte prépondérante, e forse spro-
porxlonva. che * «tata ottimamente resa 
dal pianista Gino Oormi che ha dato 
prora di ampie capacità tecniche ed In
terpretai tre La e Sinfonia n Sa «Troica» 
di Seethorto. earrgiametite diretta tutta 
e in specie al secondo tempo, ha chiuso 
fi conceito. 

• r r R T A DONNA e» MIA - E" la sto-
ria di un uomo e di una donna I quali. 
benché spneatl. prima di estere convinti 
di appartenersi per la vita e per la 
morte. •S.vono «opportere un certo no 
mero d« vrtnjit<idtn' «enttmentaii. *ompti 
rat» d«H'e»wt»nra d' in antico «pa«t 
mante della donna * dai tatto ehe ritomo 
esercita roti onestà la professione di me 
dico. Oliando i due radono definitivamen
te raso Beile braccia dtll'sltrs ,fl sub-

i^&akjvL- ".V.V...V. , 

blico si accorge di aver perduto tra paia 
d'ore di tempo, di essersi annoiato e. 
per dt piò. di aver sborsato parecchie 
lire p»r una merce avariata e non Te
st Unibile. Il bravo Spencer Ttaey non 
si meritava un tiro del genere, Hedy La-
marr invece al. 

T E A T R I 
AITI: Praaaa lUliaa*. ere 16.30. 19.*): 

• S»i aersosajri la cerea Castore • — 1T1-
JJtO: Teatre l'allertiti, ere 18: • Ca asse ia 
rjaptena • — tUXaa). Edsaree eee Ti fisa Se 
Filippo, are l ì : « le taci di destra » — 
OTttA: risnsa — Sf irtM tWTUn- De Tie». 
ore lì.90. 21: . Qsia<e «yaata la Issa is 
IUIT . («riade reece««) - 0*71110- ere ti: 
Tellina:**;** della stasps - f l U t ' Macaria. 
ere 17. 31- • OtfaessM ». 

V A R I E T À ' 
- I HA sti l i : »aa. rfv. • l»*r* « farai** 
- itTTCTI: eeaj»." «t. e lisi: Le rie del éa-
«t:s» - iOTUmil: ora», rie, e Ila: Deaaa 
Ira le bel re - U Ftaltt: eaeta. rie. e 
Ila- fìrattatiele tralice — BAITOTl: star». 
ri* s Ila: Assi verdi — Mvr!: rea», riv. 
e i la : Dedisteae — r l U H l : eeara. riv. « 
Ila OaaVa — rHIClFI: reess riv. f i l a : 
(Va* era verde la aia valle — l ì l l f l l t -
ceap. riv. a Ila: Fiera delle lllaeieal. 

C I N E M A 
Irtesrfe: II issa SaaariUse — Astisene: 

Bernadette - Uria**: tfffeat* sai lesda — 
lite: Fra diami* - laWsdatsri. SrcaMas 
Sisara - asrif: tasatre ese ««fisse — 
Irrakaless: Aalete — Insala: Alta antsa 

Isteria: Fiera sella Illasleai - latra: la 
Vra delle illasleai - inasta: 11 terrete 4) 
Ti Ira »» - Itraalitè: lalaa a carpe - ls-

rtaa: lettera da ena eceatseiata - Iarerà: 
. aa*r*e fari» Mina — tassili: IV.etr* li 

porti estese - •ertfrtsi: A*nat» n i fssea 
- lersiil: Aeeideati alle raarrs — trst-
tsccis: Pialle al sale — Csfttel: Anarrsgrl* 

amale — Csaradcs: Il l i l le « l»Ma Read 
— Cearaakeana: rives* — CsatsctUs: II sel
la* mas — Castrale: A Sad di 5aea - Ciss-
Jlsr: Ceat risei la pena — Ostie: Il tirso 
dei sasri — Gela il liaass: Fisaa* sai aire. 
casse. • rir. — Calesse: •oppia vita — Ce-
Issas» Casse. « riastas — Cara»; U «ara 
« fienea — Massi)»: Il Wr*ae Cari» Usua 
— teli» Felli» U rrellt del West - ttUs 
•astia a: II tesa Separitene — teli» Pn» 
viarie- I kas4-:ti dalla aeecatra ressa - Selle 
fìtteci»: Cs sarHe Ideale - Hama: Issasse 
eee eofist* — Saria: Il celta» verde — Idea: 
Gh assaettasti dal tesar* - sasaflie»: Scasa 
ritorse . Il eejae di Alla» - Ktrssa: Il 
Bilie * sesia leed - tassisi»?: U ri» 
della cittì — rsrasse: n terrore A (aitai» 
— fìssisi»: TI «se» Saauritaae — reaser»: 
Issi la fissar» — fast «sa. Gli arsi tei amn 
— rsstsaa et Trevi: Atterratile feriate -
talleri»: snelle ai sei» - •essate!!»- Gli sai 
antiaati lei tesar* — Stali» Cesare- II e». 
stelle sei castella!* - Sellai. Le Usata* 
eesfllere «1 Oìvsr — taassriale: Il Ijll* il 
tosi» leed — Masi: Le sweater» li tti*tt 
Twàit - Mi: Se! *»sd* della Issa - Mita: 
Il des* aere — aWtfSSBt: 11 sardi» di Calte 

la traeedia ai trofici -
pelitas: AetsaU «al foede — Balani*: Le 
•ara di Gerite — •ssersississ: sala A: Gli 
saasrrsati dei tentr: sala B: Il cavaliere 
austeri»»* — Issi», alari»: Strada aearrau — 
Ssmlsaj. U storia del dett. WasscII — sia»»: 
P Barese Carie Masse - M est al tal: Apaas-
tasiesne a Klssri — Otrtafia: L'eterta ama
sia — Orfee: fi restasse • la sieaers Msir 
— Srtevieate: laeeatr* aeeta «essaal — Pale
strita: n trae rese* - Paridi: L'stal* delle 
eirete — Pltattari»: Gii sweaterSeri — Piata: 
({sesta lessa è aia - Pslitesesa Margherita: 
Teste dì priasrera — faWaal»: caraee — 
fairiaetta: ars 17. 19.15 zl.«3: • Weaaa 
baiar • re» Ed*S«e Feail'ere • Stewart Gnaeer. 
• pnaa • — tasi»: Arca di trias?* — Bss: 
Oreaidea Maaca - tialre: Il rilleegie racaaUt» 
— tifili: • Sposimi è facile, aa... «. ere 
1630. 1». 21.45 - Sassi: U dena dell» 
saisesis • SdasciA — lesa: Fra distai» — 
tati»»: Arrestar* si Brasile - Salari»: k*-
sasjarst* passe - Sala f a t i s i : Frida, es
alate stiaaiets - talea* atefhsrits: La 
• t n di Gerle» — Ssvei» Oselle al eele — 
Ssawsils: L'aaealU - St'saser»: AedéarM ar
ia laerra — StWraa: ^retiadicafi — Seser-

Ctsaa»: Qseeta «eaas I aie — Tri 
ssatia — Triette: Giusi e PisotM cestro 
i guasterà — Teitaa Isrils: Le Mista* 
scogliere di (bter — fertaae: Tìta rasata 
- TiKsrsa: SiUraa a» ad sai. 

Ciaeau eie pratica»* !» rilaiiss» E.SJ.U: 
Asteria. CrieUlIe. Sala CaAert*. Iseailias, to
sa. AaVasciatarì. Aresarie. Asaie. Atalia, Ara
ssi». Aitr». Asfoeia. Cledi*. Feleere, GirVa-
tells. laesse. Iris, laser». La Felice. Mit
rai. VnOT». .N'astestase. fidescalehi. Oliapie. 
Orlee. Pariali. Silsrie. Tirreae. Tascele. Trie
ste. Palestre*. Qsirisale, êrVaa*. Goldeaciae. 
•ttaviaae. Etrel*i«r. Metrepelitn, Saleae Mar
gherita, Qnaltr* Feataae. 

R A D I O 
KETB BASSA - On l i : Nasici» richieste 

- li: Osceno votale - 15.23: erta Cetra 
- 14.20: Allelui erra — 17: Mario» la 
selle - 17.30: Coarcrte - 18,2»: n calca 
darle del popolo - 19.10: U rea» lai lare 
ritori — 20.40: Sestetto G:ae Osata — 21-
• I raritaa! •. A T. Sellisi. 

UTC AEtXttA - Ore 1S.2S: srdk. JTitalli 
- 18: Ferrari stes. — 21.13: trea. Mi Messesi 
- 22: r e*rs«ile «asstiUtt» — 2J.30: 
Mw<ra da halle - 0.40: Mattea da hall*. •~******r******r***rr**+*******0 

VIA PIAVE, 3-fl, 3-B 
(angolo Via XX Seitembie) 

PER RINNOVO LOCALE 
CONTINUALA VENDITA 
DELLE RIMANENZE 

a PREZZI REGALO I 
Alcuni esempi ì 

IMPERMEABIU pUstìc . . 

IMPERMEABILI «oppia tessuto 

PANTALONI para l u i 
GRISAGLIA pera U n . . 

L 1.000 

L 3.900 

L 2.900 

L 2.900 

Immet t ia t e 

PREMIO 

»•-''*• -'- ^J*\>^'Ì>*U':^--V ; 

un BiGLierro OGLLP LOTI ORICI HIGRAlìO RQPPResenTP 
UnRPOLIZZPGRPTUITP SUGLI inPORTUm RILPSCIPTR DRLLe 

flSSICURflZIOm D'ITALIA - I lì fl 
fCHieo©TP inPÒnmazioni PLLG ooenzie OSSITPLIP • ina) 

PUBL«ISTr.MA 

p e r t © 

L. 25.000 
d o r a t a 3 mmmi 

A 
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1 
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FIGURE STORICHE PEL SOCIALISMO 

BUONARROTI 
E BABEUF 

di t» astone Manacorda 
TI'ridestarsi dell'interesse e de

gli studi intorno a Filippo Buo
narroti in questi ultimi anni - è 
senza dubbio uno degli indici più 
caratteristici del bisogno di revi
sione storiografica del Risorgi
mento italiano. 

Un'impresa più ardita ha tenta
to il Cintante Garrone che ba vo
luto affrontare l'argomento dedi-
condogli un intero volume (t): ha 
av\erl ito egli stesso, tuttavia, che 
il vrro'volume da tutti atteso è 
quello che dovrà darci finalmente 
ima biografia completa ed esau
riente del grande comunista già-
;obino che domina la scena delle 
rivoluzioni di • Francia e d'Italia 
per quasi mezzo • secolo, (bilia 
grande esplosione dell'89, fin qua
si alla vigilia del '48. Con ciò il 
Calante Garrone ha segnato egli 
stesso i limiti della sua opera che 
intende muoversi, com'egli dice, 
?ul terreno della storio delle dot
trine. 

E* vero, però, rhe la conclusione 
«tessa a cui l'autore giunge, che 
il babuvismo, a parte i noti pre
redenti dottrinari del comunismo 
settecentesco di Rousseau. Mably, 
p Morclly, scaturisce sostanzial
mente dall'azione rivoluzionaria e 
'falla pressione che. nel seno del
la rivoluzione democratico-bor
ghese, esercitano gli strati prole
tari o affini, mostra chiaramente 
come sen/.u una analitica ricostru
zione storica di fatti e di biogra
fie, sia difficile raggiungere il 
fondo della genesi del babuvismo 
teorico • ' i 

Spunti notevoli di interpretazio
ne non mancano tuttavia in que
sto suggio brillante e di piacevole 
lettura. Degno d'attenzione è in 
particolare il primo capitolo dedi
cato a Buonarroti come storico 
Iella Risoluzione Francese e che, 

risalutando, secondo un'indicazio
ne. del resto non nuova, le pagine 
iniziali della Congiura per l Egua
glianza, dimostra come all'impo
rtazione buonarrotiana si rifaccia 
•ostanzialmente la più intelligen
te e penetrante storiogrufia della 
Rivoluzione Francese che ha avu
to in Albert Mnthicz il suo mag
giore rappresentante. Stupiscono 
tuttavìa nel Galante Garrone cer
ti sbrigativi giudizi sull'apporto 
che Marx ed Engels hanno dato a 
questa più profonda interpretazio
ne della grande Rivoluzione e più 
ancora stupisce il veder presen
tato come un marxista i l 3 noto 
trotzkista francese Guérin. special
mente quando "'questi viene pre
sentato con questa strana e con
traddittoria.qualifica: «.un marxi
sta puro, il leninista e trotskista 
Guérin > (pag. 41). Nnn c'è dubbio 
che l'autore ben sappia che cosa è 
il trotskismo; è chiaro perciò che 
in una definizione del genere (che 
è ripetuta, più di una volta) c'è 
un'intenzione polemica, ossia una 
volontà di disconoscere la realtà 
storica, tanto per non dare ragio
ne ai comunisti. Purtroppo di si
mile metodo polemico si vengono 
servendo anche studiosi • ai quali 
non si vorrchbe negare la capa
cità di un esame obiettivo e spas
sionato: si appiccica l'appellativo 
di marxista o di leninista a chic
chessia e si polemizza comoda
mente con un fantoccio. Qualche 
mese fa accadde in un convegno 
storico dedicato al centenario del 
'48, che un illustre studioso pole
mizzasse contro l'interpretazione 
marxista del '48. non già riferen
dosi ai testi classici di Marx ed 
Engels [Riooluzione e controrioo-
luzione in Germania, Le lotte di 
classe in Francia dal IH4H al 1850. 
Il 18 brumaio di Luigi Bonaparte). 
ma assumendo a campione^ del 
marxismo un recente e •Éjjj^iocrc 
libretto di Giovanni SpanwNjftun 
pubblicista italiano, che ,\j*T l'al
tro fa esplicita professione djl anti-
marxismo e che comunque non 
mostra davvero di ispirarsi a quei 
t o t i classici. Così oggi capita a 
Galante Garrone di prendere un 
trotskista. a lui noto come tale. 
quale rappresentante del leni
nismo. 

1."altro problema più largamen
te trattato nel volume è quello dei 
rapporti e dei " reciproci influssi 
tra il Buonarroti e il Babeiif: la 
soluzione prospettata, che cioè il 
Buonarroti dev-e un apporto ideo
logico e dottrinario sostanziale al 
babuvismo è quella correntemente 
accettata, alla quale l'autore ag

giunge qualche buon argomento 
di dimostrazione. Infine, sul pro
blema ' delle origini del babuvi
smo, trattato nell'ultimo capitolo 
dell'opera, il Galante Garrone ac
centua giustamente le scaturigini 
di 'lotta. 
Ed è anche giusta lu conclusione 
che se ne trae che < il grandioso 
tentativo fallì e doveva necessa
riamente fallire,-perchè pazzesco 
?ra il sogno d'una rivoluzione prò" 
leturiu quando giù da anni una 
formidabile reazione borghese s'e
ra scatenata, e uncorn non esiste
va un movimento operaio, nò i 
proletari avevano raggiunto iu co-
scienza della loro classe, e di una 
loro autonoma forza rivoluziona
ria ». E infatti il babuvismo, som
merso dalla reazione termidoria
na, napoleonica e della Restaura
zione, risorgendo dopo il IS^O, si 
innesterà direttamente attraverso 
il Blnnqui. nel movimento operaio. 

(I) ALLbSANDKO GALANTE GARRO
NE: hiinnarroli e Rabeuf Torino, Frnn-
ro«co ilo Silva, 1048, pp. 2ft2 

LAURBEN BACALL, la bellissima attrice americana è nota, oltre che 
per la sua voce, per i suoi occhi ed è, ansi, detta «Laureen-lo-s* uardo» 

DURO LAVORO PER IL COMMISSARIO NOVO 

Clamorosa ma non convincente 
la vittoria azzurra sul Portogallo 

Esibizioni individuali senza"gioco organico •* - Mazzola, 
Carapellese, Annoyazzi e Mentii migliori degli italiani 

< r 
' Un vecchio detto^opolare dice: 
«Tutto bene quel che finisce be

ne.». Non dovremmo quindi ecces
sivamente lagnarci del comporta
mento degli azzurri nella partita 
di apertura della stagione interna
zionale di calcio. Infatti gli azzur
ri hanno vinto, hanno vinto inflig
gendo agli arancioni lusitani un 
severo passivo, hanno vinto senza 
però convincere. , 

Opposti a un avversario di me
diocre levatura tecnica, che sco
razzava da un capo • all'altro del 
campo con le idee vaghe ad an
nebbiate, la nazionale italiana è 
vissuta esclusivamente sulle pro
dezze individuali dei vari Mazzola, 
Carapellese, Annovazzi e Menti (i 
migliori degli azzurri), senza dare 
vita al minimo gioco d'insieme, al 
minimo gioco di squadra. 

Balbettante in difesa, ove gli 
estremi difensori hanno dovuto 
più volte ricorrere al gioco scor
retto per frenare le veloci puntate 
di contropiede dei portoghesi, timi
da ed incerta nella mediana, ove 
sia Annovazzi che Castigliano, ot-
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Il Parlilo Socialiste Unificalo 
Una statistica eloquente - Pochi giovani e poche donne - I quattro partiti del 
settore orientale - La linea politica del SEI) esposta da Wilhelm Pieci: 

ni. 
Le discussioni che hanno avu

to luogo alla conferenza del Par
tito socialista unificato della Ger
mania (S.E.D.), che sì è tenuta 
a Berlino dal 25 al 30 gennaio, 
non potrebbero forse essere esat
tamente comprese e valutate sen-
7a un mtn>mo di conoscenza del
l'attuale situazione tedesca, e in 
particolare di quella esistente nel
la parte della Germania occupata 
dai sovietici. 

SED e KPD 
Come è noto, il S.E.D. non esi

ste in tutta la Germania, ma sol
tanto nella zona orientale. Nelle 
zone occupate dai francesi, dagli 
inglesi e dagli americani non vi 
è un partito unificato. Continua a 
funzionare, m queste zone, il Par' 
tito comunista tedesco (K.P.D.), 
il quale conta circa 300 mila ade
renti: una cifra molto alta se si 
tien conto i-he il K.P.D. deve agi
re nella semilegalità e che l'ap
partenenza ad esso comporta ri-

WILHELM PIECK. il capo del Par
tito Socialista Unificato della Ger
mania orientale ha, nel «no ultimo 
rapporto «I SED. ribadito la ne
cessità che l'unità dei lavoratori 
tedeschi venga difesa contro ogni 

tentativo di divisione 

schi e sacrifici tutt'altro che in
differenti. 

Alla conferenza di Berlino del 
S.E.D. erano presenti 384 delega
ti regolari, oltre ai membri del 
comitato centrale e a numerosi 
invitali. Tra i delegati vi erano 
315 uomini e 69 donne; 9 delegati 
di meno di 21 anni, 66 tra > 21 e 
i 30 anni, 77 tra i 31 e i 40 anni, 
ben 152 tra i 41 e i 50 anni, e 80 
oltre i 50 anni. Operai dell'indu
stria 210; impiegati 124; salariati 
agricoli 8. coltivatori diretti 20; 
artigiani 2; tecnici 8; insegnanti 
7; studenti 4; donne di casa I. Po
liticamente organizzati (in parti
ti democratici): dal 1933, 254; dal 
1945, 130 Partigiani 8; vissuti al
l'estero 34; incarcerati o internati 
nei campi di concentrarne nto 130, 
con un complesso di 432 anni di 
privazione della libertà. 

Queste cifre indicano di per se 
stesse alcune delle qualità e al' 
cune delle debolezze essenziali 
del S.E.D., o per lo meno dei suoi 
quadri dirigenti. 

Molti vecchi compagni e mi
litanti antifascisti profondamen
te legati al movimento - ope
raio i quali rappresentano per il 
Partito una, garanzia sicura, asso
luta. In quasi tutti i posti diri
genti del - Partito, dell'apparato 
amministrativo, della polizia, ec
cetera, ho trovato ex combattenti 
dell'esercito repubblicano spaono-
lo, reduci dalle carceri o dai cam
pi di concentramento nazisti, op
pure compagni che hanno vissuto 
lunghi anni nell'Unione Sovietica. 
Ma, d'altra parte — e questi sono 
gli aspetti negativi che occorre 
tenere presente — pochi giovani. 
poche donne, pochi elementi ap
partenenti ai ceti medi della cit
tà e della campagna, dato che 
molti compagni, considerati come 
impiegati, sono di orioine ope
raia, attualmente funzionari delle 
varie associazioni e ammini
strazioni. 

R e s i d u i n a z i s t i 
L'esame delle cause di questa 

situazione ci porterebbe troppo 
lontano, ma i dati riportati dimo
strano comunque le gravissime 
conseguenze che ha acuto in 
Germania la influenza nazista 
specialmente tra i giovani, te don
ne e i ceti medi e, legata ad essa, 
la mancanza assoluta di un mo
vimento della resistenza e di una 
lotta partigiana: gli otto ex par
tigiani presenti alla conferenza 
avevano combattuto, naturalmen
te. non in Germania, ma in altri 
paesi. 

Per avere una chiara visione 
dell'attuale politica del S.E.D. oc
corre tener presente che, oltre ad 
esso — di gran lunga il partito 
più numeroso, più influente, più 
forte — esistono attualmente 
quattro partiti democratici nella 
zona orientale della Germania: il 
Partito liberale-democratico, U 
Partilo democristiano, U Partito 
nazicnaldemocratico « il Partito 

dei contadini. I primi dxie sono 
vecchi partiti risorti alla fine del
la guerra; gli altri due sono di 
recente formazione. Tutti e cin
que i partiti democratici sono riu
niti in un blocco e conducono, sul
le questioni essenziali, una politi
ca comune. Nel novembre dell'an
no scorso i loro dirigenti furono 
invitati a Mosca e ne ritornarono 
più convinti che mai della neces
sità di collaborare strettamente 
tra loro e, tutti assieme, con l'U
nione Sovietica. 

Il r a p p o r t o d i P i e c k 
Il tema politico fondamentale 

affrontato dalla conferenza del 
S.E.D. è stato ~ la lotta per la pa
ce e contro la guerra *, sulla qua
le ha riferito il vecchio e stimato 
compagno Wilhelm Pieck, capo 
del Partito comunista tedesco du
rante tutti gli anni del fascismo. 

• La lotta per la pace non può 
essere separata in Germania, dal
la lotta per l'unità del passe e 
per la distruzione completa del 
fascismo, per la indipendenza na
zionale e per la democratizzazio
ne reale di tutta la nazione. 

Una tale lotta non può essere 
il compito di un solo partito o dì 
una sola classe, ma deve essere 
ed è effettivamente il compito di 
tutte le forze sane dei paese. Sba-
qliano, quindi, quei compagni i 
quali ritengono che si possa fa
re una stretta analogia tra la par
te della Germania occupata dai 
sovietici e i paesi della democra
zia popolare e che per conseguen
za in questa parte della Germa
nia si possa porre l'obiettivo .di 
costruire rapidamente il sociali
smo. Non si tratta, si capisce, di 
rinunciare alle finalità socialiste, 
ma semplicemente di evitare, nel
l'attuale periodo, qualsiasi atto. 
qualsiasi azione, qualsiasi misu
ra t quali possano spezzare o an
che solo incrinare il blocco oggi 
esistente d« tutte le forze demo
cratiche che operano per la pace 
e per l'unità nazionale. 

Per poter contrapporre un fron
te unito ai nemici di una Germa
nia pacifica e progressiva, per 
mantenere intatto e consolidare il 
blocco delle forze democratiche, 
per far si che i tedeschi della zo
na orientale possano rappresenta
re un solido baluardo contro le 
mene imperialistiche e guerrafon
daie, il S.E.D., forza dirigente e 
in un certo senso dominante, deve 
respingere ogni forma di estre
mismo; deve, per il momento al
meno, segnare il passo sul ter
reno delle espropriazioni tanto 
nel campo agricolo quanto in 
quella industriate e commerciale; 
dece, cioè, porsi dei compiti e de
gli obiettivi accettabili non solo 
dai marxisti, non solo dagli ope
rai, ma da tutti i tedeschi onesti. 
amanti della pace e del proprio 
paese. 

In sostanza — come ha giusta
mente rilevato il compagno Pieck-
quanio è stato fatto finora, anche 

nel campo delle espropriazioni e 
delle nazionalizzazioni, non va ol
tre ai deliberati della conferenza 
di Potsdam alla quale partecipa
rono, oltre a Stalin, Truman e At-
tlee; eliminazione delie basi eco» 
nomiche del nazismo, a mezzo 
della espropriazione dei responsa
bili del nazismo e della guerra. 

Inglesi e americani hanno tra-
" »o vergognosamente i propri 

ipegni e stanno restituendo ric
chezze e potere ai responsabili 
del regime nazista. Nella zona oc-
cupata dai sovietici le decisioni 
della conferenza di Potsdam ven
gono invece scrupolosamente rea
lizzate. Per questo tutti i demo
cratici di questa zona possono col
laborare uniti in un unico blocco. 
Per questo la conferenza del SED, 
dando un colpo definitivo al setta
rismo e all'estremismo parolaio, 
ha approvato con entusiasmo la 
politica seguita dalla • Direzione 
del Partito e il rapporto di Wil
helm Pieck su questo argomentc 

MARIO MONTAGNANA 
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timi d6! lavoro di rottura, hanno 
poche volte cercato di inserirsi nel 
carosello d'attacco, l'equipe azzur
ra è mancata anche nel quintetto 
di punta, scialbo e privo di coesio
ne anche se generoso in fatto di 
mole di lavoro e in continuità. 

Dunque anche se la vittoria ha 
arriso ai nostri calciatori essa non 

può cancellare le prolungate salve 
di fischi con le quali i 70 mila spet
tatori, assiepati sulla gradinate del
lo stadio e sulle montagne vicine, 
hanno salutato la fiacca e poco 
edificante p r o v a degli azzurri. 
Avanti dunque al lavoro, signori 
soloni d^l calcio nostrano, poiché 
il materiale umano c'è e in abbon
danza; sta a voi snellirlo, smussar
lo, dargli un tono ed una voce de
gni delle nostre tradizioni calcisti
che. 

La partita ha avuto due fasi net
te e distinte che hanno avuto ri
spettivamente come protagonisti 
ora gli arancioni (oggi in maglia 
verde), ora gli azzurri. Nel primo 
tempo, infatti, i portoghesi grazie 
alla maggiore velocità sono riusciti 
a tener testa ai nostri, anzi a bat
terli addirittura con il goal-beffa 
di Laurenco. Nel secondo tempo le 
cose sono cambiate: fiaccati dallo 
sforzo iniziale i lusitani sono crol
lati in ginocchio e gli azzurri li 
hanno storditi senza compiere nul 
la di trascendentale. 

Il crollo di u n sogno 

Dopo un lungo e inutile batti e 
ribatti a metà campo, ecco il pri
mo goal dei portoghesi, scaturito 
in un'azione di contropiede im
provvisa e confusa. Virgilio, allun
ga una palla a Peyroteo che fug
ge, Tognon. non sapendo che pesci 
pigliare lo afferra per le spalle: 
punizione. Tiro violento di Travas-
sos, i l mezzo sinistro, e bella re
spinta volante di Bacigalupo, ma 
l'accorrente Laurenco insacca in 
rete di destro. Sulle gradinate ap
plausi agli arancioni, fischi agli 
azzurri. 

Sferzati in pieno viso gli azzur
ri si lanciano all'arrembaggio nel
l'area avversaria- Risultato: lungo 

e caotico predominio locale ma nul
la di fatto. La ragione è evidente: 
gli avanti azzurri mancano una ae-
rie di occasioni, sia per precipita
zione sia per ingenuità. Né basta
no a sopperire la difettosità del 
gioco le acrobazie di Carapellese. 

La ripresa è di completo colore 
azzurro. Gli ospiti sono stanchissi
mi; l'attacco azzurro invece pare 
rinfrancato sopratutto nel settore 
sinistro. Al 13' un aecco colpo di 
testa di Menti, su punizione bat
tuta da Loick, fa crollare come un 
castello di carta il sogno di vitto
ria che 1 portoghesi cullavano in 
cuore da circa un'ora. Menti ri
scatta così il gioco, arruffato che 

'i abbiamo visto svolgere fino ad 

Visto che era molto facile pas
sare, gli azzurri hanno insistito; 
ed è iniziata la girandola. Al 23' 
il goal comico di Carapellese che 
segna a porta vuota, mentre il bra
vo portiere dei portoghesi, Barri-
gana, lnsegue ancora Baldini sul 
fondo campo. Carapellese è senza 
dubbio il migliore di tutto il no
stro attacco. Al 32' il solito gioiello 
personale di Mazzola, incastonato 
però in una partita non certo bril
lante: Valentino, dopo essersi lioe-
rato uno dopo l'altro di tre avver
sari, entra in arca e scocca un sec
co tiro che scuote per la terza vol
ta la rete dei portoghesi. 

Il goal dello zoppo 

Al 36* Maroso, relegato all'ala 
sinistra, dopo uno scontro con un 
avversario (con relativa saraban
da' di spostamenti; Castellano a 
terzino, Loick a mediano, Carapel
lese a mezzo destro. Menti all'ala 
destra) segna con un gran bel tiro 
il goal dello zoppo, come vuole la 
tradizione. 

Il gioco si trascina orma! verso 
la fine; poi il signor Sdez fischia 
la fine e manda agli spogliatoi le 
squadre. Il pubblico batte le mani, 
ma ha un certo amaro in gola. 

Dai portoghesi non aspettavamo 
grandi cose. Sapevamo che le uni
che carte in loro favore erano la 
robustezza della difesa e la insi
diosa velocità del quintetto di pun
ta. Queste cose le hanno fatte ve
dere soltanto nel primo tempo, poi 
stenchi e sfiduciati hanno ceduto 
di schianto. 

Barrigana. 11 gigantesco portiere 
arancione, ha dimostrato di posse
dere del talento. A suo carico un 
po' di nervosismo e le due incer
tezze ohe hanno provocato 1 goal 
di Menti e di Carapellese. Buona 
la difesa e la mediana ove Ferrei-
ra e Canario hanno lottato strenua
mente sino alla fine nel disperato 
tentativo di ostacolare 11 crescen
do degli azzurri. 

L'attacco ha vissuto su Vasquez 
e Travassos, due giocatori di buo
na levatura tecnica, precisi nel 
passaggi dal tiro secco e potente. 

m. 

Senza "Angelo , , 
tornano Bonzi e Lualdi 

attingeranno oggi alla 15 in «rrro al
l'Aeroporto di Clampino 1 piloti Boml e 
Lualdi reduci dal loro TOIO transatlanti
co e dal periplo attraverso le capitali sud
americane, compiuto con l'apparecchio da 
turismo S A I . - Ambrostnl S 1001 «-Gri
fo » battezzato, per l'occasione < Angelo 
del Bimbi ». Saranno a ricever» 1 duo 
piloti * 11'Aeroporto al Clampino Autorità 
• rappresentanti degli Enti aeronautici 
militari e civili. 

LA BATTAGLIA IN DIFESA DEL CINEMA ITALIANO 

Poche parole agli esercenti 
Cilre e dati imprecisi - ha pressione dei film USA schiaccerà piccoli e grossi esercenti 

In risposta all'azione combina
ta dei lavoratori e dei produttori 
in difesa della cinematografia na
zionale, VA.G.I£. (Associazione 
degli esercenti, cioè dei proprie
tari di sale cinematografiche) ha 
indetto nei giorni scorsi una con-
ferenza stampa, allo scopo ~ di far 
conoscere il punto di vista del
l'esercizio sui problemi che deter
minano l'attuale agitazione nel 
campo cinematoora/tco ». 

In merito all'iniziativa dell A. 
G. I. S. una cosa anzitutto occorre 
rilevare: che, obiettivamente esa
minata, etsa si presenta, da un la
to come un sintomo di debolezza, 
per la consapevolezza di aver l'e
sercizio una non piccola responsa
bilità nella crisi del cinema italia
no; dall'altra come un tentativo di 
intorbidare le acque (con l'aiuto 
di una erta determinata parte del
la stampa) s> che all'opinione pub
blica sia meno facile afferrare i 
termini esatti della « questione 
cinematografica ». 

Al raggiungimento di tale ul
timo obiettivo devono, ad esem
pio, fa'si risalire i palesi travi
samenti di dati statistici contenu
ti nella relazione dell'A.G.lS.: 
cosi dove fa aumentare di ben 
7000 i cinema esistenti oggi ri
spetto a quelli d'anteguerra, men
tre m realtà l'aumento è di 2538 
sale al gennaio 1948; così dove 
afferma che ti fabbisogno dell'e

sercizio era prima della guerrat 
di 350 film annui, mentre la media 
riportata dalle statistiche ufficiali 
e non sospette della S.I.A.E., per 
gli anni dal 1930 al 1943, non rag
giunge mai i 300 film e, anzi, si 
'iene notevolmente al di sotto di 
questa cifra; cosi soprattutto lad
dove limita pli scopi dell'agitazio
ne dei lavoratori e dei produtto-
ti all'ottenimento di una tassa sul 
doppiaggio dei film esteri e del
l'obbligatorietà di programmazio
ne dei film italiani, mentre l'obiet-
*.ivo principale dell'agitazione in 
corso è quello, ben più vasto, del
la normalizzazione del mercato 
cinematografico nazionale, median
te la regolamentazione delle im
portazioni. . 

Tale atteggiamento dell'A.G.IJS. 
appare del tutto ingiustificato, a 
meno che non sia vero quanto al
cuni esercenti ci hanno detto e 
cioè che l'A-CUS. è diventato or
mai il feudo di alcuni grossi eser
centi, i quali aspirando ad un ru
vido guadagno (magari assumen
do essi stessi la veste di impor
tatori di film americani) stanno 
conducendo oggi una politica di 
inflazione del mercato, per t l m o -
f e n t o a danno esclusivo del pic
colo esercizio, spremuto da tutte 
!«• parti, dalle esorbitanti tasse 

erariali, ai fitti, al vero e proprio 
ricatto delle grandi case ameri
cane, che. nei contratti di noleg
gio, impongono ad esso clausole 
capestro. 

v La situazione precaria del pic
colo esercizio dovrebbe, tuttavia, 
far meditare i grossi esercenti del-

' le grandi città i qualit dal loro 
canto, conoscono già certi siste
mi in uso presso le case ameri

cane le quali mirano a saturare 
il mercato con la produzione 
UJi.A. m maniera tate da elimi
nare qualsiasi concorrenza. 

Quel giorno — meno lontano 
d- quanto possa sembrare — i no
stri importatori non avranno più 
un film dall'America e finito il 
giuoco della concorrenza, l'eser
cizio sarà in completa balìa del 
« Film Board », le cui condizioni 
saranno legge. 

£cco perché VA.G.IJS. non do
vrebbe guardare con ostilità al 
movimento sorto per la difesa del 
cinema italiano, ma anzi dovreb
be dare ad esso tutto il suo ap
poggio, magari intervenendo di
rettamente nella produzione, in
vece dt investire i capitali nello 
acquisto di film americani 

SULLA MUSICA DA F/LAf 

Le carte 
in regola 
Un ingiusto attacco del giornale 
di Angiolillo ai musicisti italiani 

Un mese fa, dopo la proiezione 
del film inglese < Glass Mountain », \ 
i quotidiani londinesi rilevarono al
l'unanimità che l'unico elemento 
positivo di questo film, di per sé 
piuttosto male in gambe, era il coni. 
mento musicale; il quale si doveva 
all'italiano Nino Rota, ed era ese
guito dall'orchestra veneziana della 
Fenice, diretta da Franco Ferrara. 
Poco pi ima ci era capitato di leg
gere, sulla rivista newyorkese « Mu
sical America », un circostanziato 
elogio del commento musicale dì 
Caccia tragica, dovuto a Giuseppe 
Rosati. , 

Da noi invece, con tutto quello 
che « stampa sul cinematografo, 
non si trova mai chi si degni di ri
volgere la sua attenzione al mmi-

1 cista. Quando dunque, una quindi
cina di giorni fa, abbiamo viuo de
dicare all'argomento nientemeno che 
il fondo di terza pagina del « Tem
po », colla firma illustre di Guido 
Pannaìn, ci siamo detti: sarebbe bel
la che il buon esempio dovesse par
tite proprio dalle colonne di Angio-
lillo. 

Sarebbe stata troppo bella, di
fatti. Giacché in quell'articolo, in 
luogo di buoni esempi, abbiamo let
to che, nonostante Pizzcttì, Pctras-
si e Dallapiccola abbiano scritto 
qualche volta musiche cinematogra
fiche, tutto il resto, in Italia, è de
serto: « redditizia azienda di me
stieranti », di « rivenduglioli di ro
ba smessa ». Abbiamo appreso che 
il diritto d'autore sulla musica per 
film non è già, come credevamo, 
una conquista legittima del lavora
tore della musica, bensì una « spe
culazione ». E infine, che in altri 
paesi (quegli stessi, dove, come s'è 
visto, i nostri compositori riscuo
tono elogi), le cose vanno molto me
glio che da noi, giacché i musicisti 
cinematografici non italiani, anche 
quando « non sono geni », hanno 
però, comunque, * le carte in re
gola ». 

Ci sarà allora lecito, visto che 
Pannain fa tre eccezioni, « 'ri M>-
le, domandare al nostro autorevo
le storico della musica se egli ab
bia mai ascoltato, per fare i primi 
esempi che ci vengono in testa, t 
commenti scritti da Tommasini per 
« Un colpo di pistola », da Nino 

Rota per « Zazà », o « Le miserie 
di Monsù Travet », da Masetti per 
« Piccolo Mondo Antico » o « Ge
losia », da Achille Longo per « Via 
delle cinque lune », da Verctti per 
e Scarpe al sole », da Rusxti < per 
« Malombra » o « Caccia tragica », 
da Cicognini per « Ladri di bici
clette », da Fusco per • Cornac
chie », da Casavola per « Carme
la ». Elenco che potrebbe seguitare 
per un pezzo. Tutta roba smessa 
questa? Tutti membri di associazio
ni * delinquere costoro? Tutta gen
te senza quelle « carte in regola » 
di cui invece disporrebbero musici
sti come (nientemeno) gli inglesi 
Alwyn, Greenwood o Lambert? 

Che anche da noi, come in qua-
, lunque paese del mondo, esistano 

dei cialtroni, è ben possibile. Ma 
quando si lanciano certe accuse, non 
ci par lecito coinvolgere nel so
spetto anche le persone per bene: 
bisogna fare ì nomi. Ma forse Pan
nain li aveva fatti, e il proto <i\'"-^\ 
ha saltati. E allora, che ne dirM-i'- * 
Pannain di quattro righe di rati
fica, magari in corpo cincinc' 

FEDELE D'AMICO 

Il Festival internazionale 
della Musica a Praga 

Dal 14 maggio al 9 giugno 1949, 
si terrà a Praga il Festival Inter
nazionale della Musica. In ta'c oc
casione. e precisamente dal IR a! 
28 maggio 1949. si svolgra il Con
corso internazionale di violino P o r 

il Premio «Jan Kubclick ». 
La partecipazione al Concorso * 

aperta ai musicisti di tutte le na
zionalità. Saranno assegnati cin
que premi, rispettivamente di Kcs 
45 000. Kcs 23 000, Kcs 15 000. Kcfl 
10.000 e Kcs 5.000. Per informazioni 
p:u dettagliate rivolgersi all'Ente 
Italiano per gli Scambi Teatrali. 
Via Molise, Il - Roma. 

Appendice dell'UNITA 

LA MADRE 
Grtxncì© romanzo d i * 

MASSIMO GORKl 

Riassunto 
dalle puntata pracadantl 
In un mMoejno operato delta 

Russia zarista vive la lamìglia 
del fabbro Michele Vlassov. com
posta di lui. della mogtie e del 
figlio Paolo. Dopo la morte del 
fabbro. Paolo « mette a studiare 
e una sera fa comprendere alla 
madre di essere un rivoluzionario. 

Qualche tempo dopo tn casa 
Vlassov cominciano a tenersi pe
riodicamente, ogni sabato dell* 
riunioni alle quali partecipano 
Nahodka, un simpatico operaio, la 
aionan* maestra Natalia Vassiliev-
na « altri lavoratori. La madre 
ha modo di apprezzare le qualità 
della oiopane Natalia. 

Venivano dalla città anche al
tre p e d o n e e più spesso l i '.otti 
una signorina dal viso «cerno e 
pallido e gli occhi frramlissimi. 
S i chiamava Sascia. Nelle sue mi 

nime movenze c'era qualcosa di 
viriic; aggrottava spesso le so
pracciglia folte e scure con sria 
assorta e. quando parlava, le sot
tili narici del suo naso --egolare 
tremavano. 

Ella fu la prima che pronun
ciò con voce forte e rude: — Noi 
siamo socialisti... 

Quando la madre ebbe '.«dite 
queste parole, fissò con terrore 
lo sguardo nel viso della ragaz
za E quella, tenendo gli occhi 
socchiusi, diceva con voce seve 
ra e imperiosa: — Noi dobbiamo 
sacrificare tutte le nostre i r n e 
all'opera di rinnovamento della 
vita... 

La madre sapeva che i socia
listi avevano ucciso lo zar. Que
sto era avvenuto nei «iorni della 
sua gioventù: allora si diceva che 
i proprietari, volendo venltcarsl 
perchè lo zar aveva dato la l i 
bertà ai contadini, avevano g iu

rato di non tagliarsi più i capel
li fino a che non l'avessero ucci
so: questi uomini erano chiama
ti socialisti. Ed ora ella non r iu
sciva a capire perchè suo tiglio 
e i suoi compagni si chiamassero 
socialisti. 

Quando rimase sola con Paolo, 
gli chiese: — Paolo, tu sei socia-
list»? 

— Si — rispose lui standole 
dinanzi come sempre dritto e fer
mo. — Perchè? 

La madre sospirò profonda
mente e, abbassando gli occhi, d o 
mandò: — E* proprio vero. P a o 
lo?... Essi sono nemici dello zar 
e ne hanno già ucciso uno... 

Paolo passeggiò per la camera, 
carezzandosi con la mano la guan
cia e sorridendo rispose: — Q u e 
sto a noi non serve». 

E le parlò a lungo con voce 
grave. Ella lo guardava ' in fac
cia e intanto pensava: — Lui non 
farà mai nulla di male... non po 
trebbe... 

Poi la parola « socialismo « 
venne ripetuta sempre più spes
so, la sua ruvidezza spari e le 
divenne familiare all'orecchio, i n 
s ieme con un'altra diecina di pa 
role incomprensibili. Ma Sascia 
non piaceva alla madre e quan
do veniva la metteva in grande 
agitazione. 

Un giorno disse a Nahodka: 
— E' troppo aspra la vostra Sa* 
scia! Non fa che comandare: do 
vete far questo, dovete far quel* 
l'altro... 

Nahodka scoppiò in una risata. 
' — Avete detto bene! Che ne 

dici, Paolo, eh? 
E facendo alla donna un atto 

di comune intesa aggiunse: — La 
aristocrazìa è una cosa che non 
si può raschiar via neppure col 

coltello! 
Paolo ribattè, asciutto asciut

to: — Sascia è una brava perso
na! — e s'imbronciò. 

— Anche questo è vero! — a s 
serì Nahodka. — Ma non può ca 
pire che è lei che dece mentre 

Veaiva * • » • «*««* »1« tatti una slgnarina... 
. . (di*. «4 De Amicis) 

noi possiamo e vogliamo/ 
E cominciarono una lunga e i n 

comprensibile discussione. 
La madre si accorse anche che 

Sascia era più severa con Paolo 
che con gli altri e che talvolta 
alzava perfino la voce, parlando
gli. Paolo sorrideva, e, tacendo. 
le fissava in volto quello stesso 
sguardo dolce, che aveva prima 
per Natalia. Anche questo dispia
ceva alla madre. 

Le riunioni divennero sempre 
più numerose ed ebbero luogo 
non più una sola volta, ma due 
alla settimana. 

Qualche volta la madre vedeva 
con sorpresa che tutti indistinta
mente diventavano ad un tratto 
vivaci, baldanzosi e giocondi. 
Questo accadeva generalmente 
•ielle sere in cui leggevano sui 
giornali le notizie del movimento 
operaio all'estero. Allora gli oc 
chi di tutti cominciavano a bri l 
lare di gioia, tutti si abbandona
vano ad un'allegria quasi infan
tile, ridevano di un riso sereno. 
battendo la mano sulla spalla dei 
compagni: — Bravi i compagni 
•edeschi! — gridava qualcuno, 
trasportato dall'entusiasmo. 

— Evviva gli operai italiani! 
— gridavano un'altra volta. 

— Come siete, voi altri! — dis
se la madre un giorno a N a h o 
dka. Chiamate compagni tutti: 
gli armeni, gli ebrei, gli austria
ci... parlate di - tutti come degli 
amici più cari e provate per tut
ti gioia e dolori! 

— Si! mia cara, per tutti, per 
tutti! —• esclamò lui. — Il mon
do è nostro, il mondo appartiene 
ai lavoratori! Noi non conoscia
mo né nazioni, né razze: per noi 
non ci sono che compagni o ne 
mici. Tutti i lavoratori sono no
stri compagni, tutti i ricchi, tutti 
i governi sono nostri nemici. 
Quando si abbraccia la terra con 
lo sguardo, quando si sa quanto 
siamo numerosi, quanta forza 
morale portiamo nel nostro pet
to, si prova tanta gioia, che can
ti tii esultanza salgono dal cuore 
alle labbra. 

« E gli stessi sentimenti prova
no i francesi, mia cara, e la s tes 
sa gioia sentono gli italiani! Noi 
siamo tutti figli di ima stessa ma
dre, della grande idea di fratel
lanza fra gli operai di tutti i pae
si. Essa cresce, ci riscalda come 
il sole, essa forma un secondo so 
le sul cielo della giustizia e quel 
cielo è nel cuore del lavoratore; 
chiunque sia, comunque si chia
mi, è socialista ed è nostro fra
tello ». 

Questa gioia quasi infantile, la 
fede serena e ferma sorgeva s e m 
pre più spesso e s'innalzava e 
cresceva sempre in tutta la sua 
forza gigantesca... 

E spesso ' cantavano canzoni. 
Quelle che erano semplici e note 
a tutti venivano cantate con voce 
alta ed allegra; ma qualche volta 
ne cantavano di nuove, straordi
nariamente belle, ma tristi e con 
melodie strane. Queste erano can

tate a mezza voce, come inni di 
chiesa, e tutti i volti erano seri 
e pensosi, ma animati e pallidi; 
nelle parole si sentiva una forza 
potente. " <• " 

Una di esse, sopratutto, turba
va la madre. In quella canzone 
non c'erano né lamenti, né le do 
lorose riflessioni di un'anima umi
liata. In quella canzone non v'era 
nulla del vecchio mondo degli 
schiavi. 

Le parole recise e la melodia 
severa non piacevano alla madre, 
ma al di là delle parole e della 
melodia v'era qualche cosa di 
grande e che soffocava con la sua 
forza suoni e parole e faceva r>e-
netrare nel cuore il presen'Smon
to di cose elevate, inaccessibili 
alla mente. Questo qualche ro*a 
era chiaramente espresso dai vol
ti e dagli occhi dei giovani, bol
liva nei loro petti e, abbando
nandosi alla forza della canzo
ne, che non poteva contenersi nei 
limiti delle parole e dell'armonia. 
la donna l'ascoltava con atten
zione speciale e con inquietudine 
sempre crescente. • 

Questa canzone veniva « M a 
ta con voce più bassa del solito, 
ma sembrava sempre oiù fotte 
delle altre e abbracciava gli 
astanti come il vento di marzo, 
come l'aria del primo giorno di 
primavera. 

— E' ora £$. cantarla in istra
da, ouesta canzone! — diceva, 
cupo. Viessovstcikov. 

(Continua) . . 


